
SCUOLA MUSICALE
«Benaco Rock Star»

Un concorso online per giovani
con chitarra, basso e batteria
Smag, ovvero Scuola musicale Alto Garda
e Servizi Musicali Alto Garda, sta organiz-
zando un inedito concorso musicale.
Quest’anno infatti prenderà il via la pri-
ma edizione di «Benaco Rock Star», con-
corso per chitarra elettrica, basso e bat-
teria. «Benaco Rock Star» è riservato a tut-
ti i musicisti italiani e stranieri, non vin-
colati a contratto discografico e che ab-
biano meno di 35 anni.
Un evento quindi dedicato ai giovani emer-
genti ma anche sconosciuti. Che permet-
ta loro di esprimersi promuovendo la pro-
pria musica. La particolarità di questo
concorso è che si svolgerà online. Infatti
per partecipare sarà sufficiente scarica-
re il video della propria esibizione su You
Tube.
A partire da lunedì 25 marzo il bando e il
modulo di iscrizione al concorso saranno
disponibili sul sito http.//www.smag.co-
op/benaco_rockstar.php. Il brano scelto
potrà consistere in un’improvvisazione li-
bera, un brano originale o una cover.
E sarà possibile pubblicare un unico vi-
deo per partecipante. La fase di selezio-
ne dei video inizierà subito, quindi da lu-
nedì prossimo e si concluderà il 7 settem-
bre 2013.
I primi nove classificati si recheranno poi
a Riva del Garda per la finale del concor-
so con un concerto aperto al pubblico al
termine del quale verrà premiato un vin-
citore per ogni categoria.
Per maggiori informazioni e per ricevere
il bando del concorso basta contattare
Smag allo 0464-5567774, fax 0464-560660.
Per la posta elettronica l’indirizzo mail è
c.marketing@smag.coop. Il sito web di ri-
ferimento invece è: www.smag.coop.

Lavori |  Approvato il progetto per il completamento

Presto una strada in sicurezza
tra Varignano e S. Giovanni
La giunta comunale di Arco
ha approvato, in linea
tecnica, il progetto esecutivo
per la realizzazione di alcune
opere di completamento dei
lavori di messa in sicurezza
della strada che collega le
frazioni di Varignano e San
Giovanni al Monte. Si tratta,
in particolare, di interventi a
difesa della colonia estiva,
della sede stradale e di
alcune abitazioni in località
San Giovanni. Il progetto,
redatto dall’ingegner
Fabrizio De Agostini,
richiederà una spesa di
quasi 218 mila euro, di cui
180 mila per lavori a base
d’asta e 38 mila per somme a
disposizione
dell’amministrazione.
Già nell’agosto 2008 la giunta
comunale aveva approvato il
progetto esecutivo di messa
in sicurezza della strada.
L’appalto andò alla Rigon
costruzioni di Rovereto. Nel
corso dell’attività di

cantiere, in accordo anche
coi funzionari del Servizio
prevenzione rischi della
Provincia, era emersa la
necessità di apportare
alcune variazioni alle opere
progettate e di eseguire
alcuni lavori non previsti, ma
necessari per migliorare la
funzionalità complessiva
dell’intervento. Per questo,
gli importi di progetto erano
stati rivisti. I lavori, iniziati il
25 marzo 2010, sono stati
ultimati il 23 novembre 2011.
Nell’ambito delle somme a
disposizione dell’opera, è
stato poi previsto un
importo di 180 mila euro per
la realizzazione delle opere
di completamento citate
sopra. Approvato dunque in
linea tecnica, il progetto
dovrà ora essere approvato
anche in linea economica,
quindi si potrà procedere
con l’appalto. E poi
naturalmente con i lavori.
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Ravagni chiede una serie di chiarimentiINTERROGAZIONE

Teleriscaldamento, e poi?
IN BREVE
CONVERSAZIONI
IN INGLESE E TEDESCO
� Oggi nelle sale studio
della Biblioteca civica Bruno
Emmert proseguono le
conversazioni in inglese e in
tedesco; l’incontro, che ha
cadenza settimanale, vuol
essere un’occasione per
migliorare la propria lingua
straniera preferita. L’ingresso
è libero e la frequenza non
obbligatoria. S’inizia alle ore
20.30.
ECCO IL «QUADERNO»
DELLA MNEMOTECA
� S’intitola «In salute e in
malattia. Scrivere il
linguaggio del corpo» il
laboratorio promosso dal
Comune di Arco tra le attività
per la Giornata
internazionale della donna
dell’anno scorso e realizzato
dalla Mnemoteca del Basso
Sarca. Domani la
presentazione del quaderno
di laboratorio, letture di brani
e fotoracconto del percorso
laboratoriale. A Palazzo dei
Panni con inizio alle ore
17.30 e ingresso libero.
CIOCCOLATO, CORSO
ALLA «BERLERA»
� Si intitola «50 sfumature
di... cioccolato» il corso di
preparazione dolci e torte
salate a base di cioccolato
che viene organizzato a
Ceole, presso la «Berlera»,
domani. Info: 0464-521149.
OGGI L’ONORIFICENZA
A FEDERICO HURTH
� Oggi, alle 10, a Palazzo
Marcabruni-Giuliani il
conferimento
dell’onorificenza al merito
della Città di Arco a Friedrich
Carl Anton (Federico) Hurth.

LA POLEMICA Antonio Cassisa, già consigliere
comunale con l’allora Pds, sottoscrive
la denuncia di Galvagni. E non solo

«Risultati ben diversi da quelli che
ci avevano promesso con i vari piani
urbanistici: ma ora bisogna fermarsi»

«Troppi scempi ambientali
e anch’io provo vergogna»
Un’altra voce si aggiunge a quel-
la di Gilberto Galvagni, ambien-
talista arcense che recentemen-
te ha denunciato pubblicamen-
te la cementificazione del terri-
torio comunale, olivaia compre-
sa. Ma soprattutto il silenzio, su
quello che sta succedendo al-
l’ambiente arcense.
Si tratta di Antonio Cassisa, già
consigliere comunale per l’allo-
ra Pds.

Comune. Erano trascorsi pochi
anni dall’emanazione dei piani
attuativi del Prg ed i risultati
che erano sotto gli occhi di tut-
ti erano totalmente diversi da
quelli promessi.
Sorgeva il logico dubbio di es-
sere stati turlupinati, come con-
siglieri: le proposte arrivavano
già preconfezionate alle riunio-
ni di maggioranza e la discus-
sione era difficile perché veni-
va sempre opposto l’alto livel-
lo tecnico delle norme da ap-
provare, senza che si venisse
messi in condizione di com-
prendere le effettive e reali con-
seguenze di quanto veniva poi
proposto in approvazione.
Inoltre quando venne eletto il
consiglio comunale (1999) e for-
mata la Giunta, i massimi espo-
nenti politici locali (magari su
indicazione di quelli provincia-
li) invocarono per l’assessora-
to all’urbanistica un persona di
grande livello tecnico-cultura-
le in grado di contrastare la pro-
babilissima devastazione del
nostro territorio dagli appetiti
degli immancabili palazzinari.
Da Trento arrivarono un archi-
tetto, che venne nominato as-
sessore esterno all’ urbanisti-
ca ed un esperto di norme tec-
niche di attuazione di piani ur-
banistici.
Sembravano coscienti che la
nostra valle non avesse più bi-
sogno di altri sfregi paesaggisti-
ci: già allora i risultati erano sot-
to gli occhi di tutti.
Fatto sta che poi anche con le
norme dettate da questi esper-
ti è stato possibile edificare per-

sino sui marciapiedi, costruire
abitazioni in condomini senza
neppure un metro quadrato di
verde, mangiarsi altra campa-
gna. Tra gli scempi può essere
citata anche la costruzione di
agritur, nati come funghi e po-
sizionati persino sull’olivaia.
Delle norme derogatorie per gli
agritur, nelle discussioni di mag-
gioranza, ancora una volta, io
come consigliere non ero stato
messo a conoscenza.
Tra l’altro - prosegue Cassisa -
in consiglio si era anche consi-
derato il fatto che Arco non
avrebbe potuto sopportare un
eccessivo carico antropico, ma
evidentemente erano solo pa-

role al vento. Ha ragione Gilber-
to a chiedere conto personal-
mente agli ex-Amministratori
delle responsabilità politiche:
io mi sono assunto le mie.
Ma vorrei anche ricordare che,
come secondo eletto nel Pds,
ho avuto diverse volte il modo
di dissentire dall’operato della
Giunta comunale e fu forse per
questo che nell’ultimo anno e
mezzo di legislatura venni
espulso dalla maggioranza (sen-
za motivazioni ufficiali e per co-
municazione del sindaco).
Purtroppo non si tratta solo di
rammarico per il passato e di
schifo per il presente, ma di un
allarme concreto per il futuro».

Costruzioni
a ridosso
dell’olivaia
arcense,
dopo
Galvagni
anche un
ex
consigliere
prende
posizione
sui piani
urbanistici
che hanno
consentito
questo

Va peggio di prima

C’era già un eccessivo
carico antropico? Erano
solo parole al vento 
Antonio Cassisa, ex consigliere

«Il progetto  di realizzazione di
una rete di teleriscaldamento
nel Comune di Arco - scrive il
consigliere di Amministrare Ar-
co-Udc nelle premesse di un’in-
terrogazione - sta generando al-
cune perplessità fra le diverse
forze politiche e la popolazio-
ne locale.
Sarebbe positivo, consideran-
do l’impatto del teleriscalda-
mento sul sistema territoriale
nel suo complesso, favorire una
discussione diffusa per la con-
divisione più ampia possibile
delle finalità dell’opera, dei be-
neficiari derivanti, delle critici-
tà intrinseche e delle modalità
realizzative.
Riteniamo che le implicazioni e
le ricadute della rete di teleri-
scaldamento saranno numero-
se e non tutte positive, a parti-
re dal costo dell’opera (si par-
la di 13,5 milioni di euro) che in
parte potrebbe essere finanzia-
ta dalla Provincia Autonoma di
Trento con denaro pubblico.
Da non trascurare - aggiunge
Ravagni - nemmeno gli inevita-
bili disagi arrecati alla popola-
zione per la durata dei cantie-
ri, che dovranno sorgere lungo
le strade cittadine per un perio-
do di tempo non trascurabile
(almeno tre anni secondo le pre-
visioni).
Si tratta  quindi di valutare at-
tentamente l’opportunità del-
l’opera per il Comune di Arco,
perché se da un lato i vantaggi
dell’investitore privato (con i
contributo economico della
Provincia) appaiono chiari, dal-
l’altro quelli dell’amministrazio-
ne comunale e dell’intera col-
lettività non lo sono altrettan-
to. La convenienza o meno del-
l’intervento dovrà scaturire da
un dibattito di carattere politi-
co e tecnico sul progetto il più
possibile approfondito e parte-
cipato da parte dei cittadini di

Arco». Di qui l’interrogazione al
sindaco e alla giunta per sape-
re «a che punto è l’iter proget-
tuale e autorizzativo della rete
di teleriscaldamento e quanti
edifici pubblici e quanti priva-
ti saranno allacciati alla rete e
con quale programma tempo-
rale». Ravagni vuol sapere an-
che quali sono gli edifici (ne
chiede la puntuale identifica-
zione) considerati strategici  e,
in media, annualmente, a quan-
to ammonteranno le perdite
energetiche della rete.
Il dato tecnico richiesto - preci-
sa - è rilevante, poiché, prima
di raggiungere le cosiddette
utenze “strategiche”, la rete do-
vrà prevedere un lungo tratto
(circa 3 km) con pochi allacci e
utenze per lo più piccole e ciò
inevitabilmente inciderà in mo-
do negativo sul rendimento glo-
bale del teleriscaldamento».
E ancora si chiede «a quanto
ammonteranno i benefici ener-
getici e ambientali derivanti dal-
l’opera,sia in termini di energia
primaria risparmiata espressa

in TEP/anno ( Tonnellate Equi-
valenti di Petrolio) sia in termi-
ni di emissioni evitate di Co2
espresse in tonCO2/anno.
Dati tecnici pure importanti, dal
momento che l’intervento do-
vrà generare risparmi tanto
consistenti da giustificare il co-
sto e l’eventuale finanziamen-
to pubblico da parte della Pat».
Poi Ravagni chiede «chi stabili-
rà le tariffe da applicare alle
utenze allacciate alla rete e co-
me saranno determinate le me-
desime e quale è l’entità del ri-
sparmio economico sui costi
del teleriscaldamento prevista
per le utenze pubbliche che sa-
ranno allacciate alla rete.
E infine qual è l’attuale stato di
manutenzione e conservazione
del parco caldaie degli edifici
pubblici potenzialmente allac-
ciabili alla rete.
E se l’amministrazione ha pen-
sato di sfruttare gli scavi neces-
sari per le tubazioni del teleri-
scaldamento per sanare critici-
tà dei sottoservizi già presenti
o per posare nuove linee.
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«Nel lontano dicembre 2007 - ri-
corda Cassisa - sui mezzi di in-
formazione locali veniva pub-
blicata una mia lettera che i
giornali avevano titolato “Ver-
gognoso scempio del territo-
rio”. Asserivo di provare una
gran vergogna per aver contri-
buito, anche con il mio voto, al-
lo scempio che stava sfiguran-
do tutto il territorio del nostro
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